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<<DioÊ nonÊ siÊ èÊ impostoÊ all’uomo,ÊmaÊ
gliÊ haÊ faƩoÊ spazio.Ê NonÊ haÊ custoditoÊ
gelosamenteÊlaÊpropriaÊgrandezza:Ê l’haÊ
consegnata,Ê perchéÊ l’altroÊ potesseÊ ac-
coglierlaÊ eÊ vivere.Ê ÈÊ questaÊ laÊ formaÊ
dell’amore.Ê EccoÊ perchéÊ annunciareÊ
CristoÊdaÊunaÊposizioneÊdiÊsuperioritàÊoÊ
diÊ controlloÊ rischiaÊ diÊ tradireÊ proprioÊ
quelÊ VangeloÊ cheÊ siÊ vorrebbeÊ comuni-
care.Ê LaÊ nostraÊ autorevolezzaÊ nonÊ na-
sceÊ dalÊ ruolo,Ê maÊ daÊ unaÊ vitaÊ cheÊ ac-
ceƩaÊdiÊentrareÊinÊquestoÊdinamismoÊdiÊ
amore.Ê ÈÊ ciòÊ cheÊ FrancescoÊ haÊ intuitoÊ
quandoÊ haÊ chiamatoÊ iÊ suoiÊ fraƟÊ
«minori»:ÊassegnandoÊloroÊnonÊunÊƟto-
lo,ÊmaÊ unÊmodoÊ concretoÊ diÊ stareÊ nelÊ
mondo.Ê ÈÊ proprioÊ questaÊ piccolezza,Ê
questaÊumiltàÊvissuta,ÊaÊrendereÊfecon-
doÊ l’annuncioÊ delÊ Vangelo.Ê QuandoÊ
nonÊciÊimponiamo,ÊmaÊlasciamoÊspazio,Ê
qualcosaÊ puòÊ accadere:Ê negliÊ altri,ÊmaÊ
ancheÊdentroÊdiÊnoi.Ê>> 

(padre Roberto Pasolini) 
 

Onnipotente, eterno,  
giusto e misericordioso Iddio,  
concedi a noi miseri di fare,  

per tuo amore,  
ciò che sappiamo che tu vuoi,  

e di volere sempre ciò che a te piace, 
affinché, interiormente purificaƟ,  

interiormente illuminaƟ  
e accesi dal fuoco dello Spirito Santo, 

possiamo seguire le orme  
del tuo Figlio dileƩo,  

il Signore nostro Gesù Cristo,  
e con l’aiuto della tua sola grazia  

giungere a te, o AlƟssimo,  
che nella Trinità perfeƩa  

e nell’Unità semplice  
vivi e regni e sei glorificato,  

Dio onnipotente  
per tuƫ i secoli dei secoli. Amen. 

(San Francesco d’Assisi) 

a sapienza e l’amore del Signore 
ci regalano con intatta meravi-
glia la celebrazione della Setti-

mana Santa, la Settimana Autentica. 
Iniziando con la Domenica delle Palme, 
celebriamo insieme, in profonda comu-
nione con tutta la Chiesa, i grandi Mi-
steri della Pasqua di Gesù, inviato a noi 
dal Padre e presente in noi attraverso il 
suo Santo Spirito. Succede tutto questo 
con estrema semplicità e naturalezza. 
Conosciamo bene i Riti, molte pagine 
del Vangelo ci sono familiari, tutte le 
Parrocchie rinnovano il servizio a favo-
re di questi santi giorni. Liturgie, canti, 
addobbi speciali,  rallentamento delle 
attività pastorali, e tanto altro, ci metto-
no nella condizione di riconoscere e 
accogliere la presenza di Dio attraverso 
le celebrazioni. Proprio così! Far me-
moria della Pasqua vuol dire entrare 
nel tempo di Dio, rendere toccabile e 
visibile la sua presenza. Non ricordia-
mo semplicemente le vicende di Gesù, 
ma le ferite della sua Passione e della 
sua morte diventano per noi come fes-
sure che ci permettono di vedere e toc-
care il Signore. Le nostre sconfitte non 
sono più un incidente di percorso, la 
morte non è l’ultima parola. La Pasqua 
di Gesù toglie il velo e ci mette nel 
tempo eterno di Dio. La forza di que-
sta celebrazioni ci strappa, con la poten-
za di Dio, dalla solitudine, dalla dispe-
razione, dal cinismo, dal pensiero che 
ogni sforzo sia vano e ci porti nel nulla. 
Di seguito troviamo gli scritti di tre 
compagni di viaggio, che ci aiutano ad 
entrare nel Mistero di Gesù. 

don Paolo 
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AGENDA 

Domenica 29 marzo 
OLMI 
Ore 16.00: Confessioni  per gli adulti 

Ferite come fessure 
La Settimana Autentica ci introduce alla presenza del Signore 

La Pasqua di Gesù è un evento che 
non appartiene a un lontano passato, 
ormai sedimentato nella tradizione 
come tanti altri episodi della storia 
umana. La Chiesa ci insegna a fare 
memoria attualizzante della Risurre-
zione ogni anno nella domenica di 
Pasqua e ogni giorno nella celebrazio-
ne eucaristica, durante la quale si rea-
lizza nel modo più pieno la promessa 
del Signore risorto: «Ecco, io sono 
con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo» (Mt 28,20). Per questo il mi-
stero pasquale costituisce il cardine 
della vita del cristiano, attorno a cui 
ruotano tutti gli altri eventi. Possiamo 
dire allora, senza alcun irenismo o 
sentimentalismo, che ogni giorno è 
Pasqua. In che modo? Sperimentiamo 
ora per ora tante esperienze diverse: 
dolore, sofferenza, tristezza, intreccia-
te con gioia, stupore, serenità. Ma at-
traverso ogni situazione il cuore uma-
no brama la pienezza, una felicità pro-
fonda. L’annuncio pasquale è la noti-
zia più bella, gioiosa e sconvolgente 
che sia mai risuonata nel corso della 
storia. Essa è il “Vangelo” per eccel-
lenza, che attesta la vittoria dell’amore 
sul peccato e della vita sulla morte, e 
per questo è l’unica in grado di saziare 
la domanda di senso che inquieta la 
nostra mente e il nostro cuore.  

(Papa Leone XIV - catechesi del 5/11/2025) 


